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T ET E AA T RT R O  SO  S Ì  MÌ  M A  D OA  D O V E ?V E ?

"No pasaran" è sempre stato il grido di
battaglia del PD. E ogni volta, dopo averlo
gridato, ogni volta che qualcuno non passa,
il PD commenta: "Non è passato. E' stato
merito nostro". La storia si è ripetuta sva-
riate volte con Brucchi, le cui decisioni
assai spesso non sono passate. E ogni volta
i Cavallari di turno, qualche volta anche
Manola, hanno diffuso il commento:
"Avevamo detto no pasaran e non sono pas-
sati, grazie a noi". Così è accaduto che il
PD si è sempre preso - o ha cercato di farlo
- il merito di tutto ciò che non è passato.
Non passava un cammello nella cruna di un
ago? Merito loro. Non passava un pedone
dove non c'era una striscia pedonale?
Merito loro. Non passava una delibera in

consiglio? Merito loro. Un assessore brùc-
chico sbagliava qualche cosa? Merito loro.
Si faceva la raccolta di firme per un referen-
dum e se ne raccoglievano cinquemila?
Merito loro. Adesso cercano di accreditare
l'idea che se il nuovo teatro non si fa più
nell'area del vecchio campo sportivo comu-
nale sia merito del PD. Ma qualcuno nel
PD sa la verità e ammette: Non per merito
nostro. E come potrebbe essere merito
loro? Che forse hanno intercettato loro le
telefonate galeotte? Che forse hanno scritto
loro il rapporto del Prefetto? Che forse
hanno segnalato loro la puzza di bruciato?
Manco per sogno. Il PD dice: "No pasa-
ran", ma poi, a non farli passare, immanca-
bilmente ci pensa qualche altro.

NON  PER  MER ITO NOSTRONON PER  MER ITO NOSTRO

PUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSIPUPAZZETTATO        IN VERSI

L'uomo sempre in moto, Agostinelli, si è
rimesso in agitazione, e agitato com'è, si
è messo a pensare, cosa che non riesce
molto bene agli altri assessori brùcchici.
Così è stato investito lui - ma non in senso
motociclistico - di un dilemma: teatro sì,
ma dove? Adesso Brucchi, che dopo aver
perso la faccia, non vuole perdere
anche… (avete capito), gli ha dato un pre-
ciso incarico: individuare non solo chi in
città può cacciare i soldi per costruire il
nuovo teatro, ma anche dove costruirlo.
Perché ognuno sta dicendo la sua e l'ex
primo scudiero Primoli se ne sta andando
per la tangente, con un progetto ancor più
bizzarro di quelli che affollano la mente
di Di Dalmazio quando fa delle pensate
come quella dell'Ipogeo. Non gli è venu-

to in mente di ricostruire il teatro dove
stava il vecchio e proprio com'era?
Insomma, siccome Primoli è monarchi-
co, vuole restaurare non solo i vecchi re,
ma anche i vecchi teatri e pare che stia
progettando di rimettere in piedi anche
gli altri palazzi abbattuti negli ultimi cin-
quanta anni: l'Albergo Giardino in Piazza
Martiri Pennesi, il vecchio Apollo al posto
della schifezza che c'è adesso... eccetera
eccetera. Ma Agostinelli - l'uomo sempre
in moto - per avere le idee giuste si è fatto
lasciare per due giorni di seguito dentro
un teatro, sperando di avere l'ispirazione
necessaria per assolvere l'incarico avuto
da Brucchi. E' ancora lì, dentro un teatro,
e siccome ha finito la benzina, sta facen-
do "Brum brum" con la bocca.



V E N T R I L O Q U O  A  C H I ?V E N T R I L O Q U O  A  C H I ?

MM AAILIL BBOOXX

E' ormai termine di moda: Schettino. C'è il
Capitan Fracassa e c'è il Comandante
Schettino. Se vuoi dire a qualcuno che è
tanto vile da abbandonare una nave mentre
affonda o una baracca mentre brucia o un
ponte mentre crolla o un bilancio quando
langue o una ditta quando licenzia o un
comune mentre… insomma, avete capito.
Ora il termine si adatta proprio come un
pisello nel suo baccello (ricordate la splendi-
da battuta di Ollio?) a Mastromauro, che
possiamo immaginare in un ruolo filmico
mentre abbandona la Sogesa adesso che
non c'è più nemmeno un centesimo per la
spesa. Bambole non c'è una lira. Bidoni
aspiratutto, non c'è più un euro.

Mastroschettino è a bordo nella sua scialup-
pa (questo l'inizio del film) e rema verso la
salvezza (politica) tentando di sfuggire alla
sorte, cinica e bara, che condanna tutti gli
altri all'annegamento. Intorno altre zattere
con altri naufraghi, ma Mastroschettino pro-
segue e non raccoglie a bordo nessuno, pun-
tando diritto verso lo scoglio salvatore. Chi
ha detto che nella sua giunta c'è CONCOR-
DIA? Mastroschettino si salva remando
COSTA COSTA per salvarsi a qualunque
COSTO. La Sogesa? Che finisca appesa.
Che c'entra lui? E' roba che puzza. E'
meglio starne lontano, cribbio. Qualcuno
grida: "Mastroschettino, salga a bordo...
c***o", ma lui non sente, e continua a remare.
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MASTROSCHETTINO ABBANDONAMASTROSCHETTINO ABBANDONA

Chi è ventriloquo di chi? Chi si vuol spacciare
come ventriloquo? E chi vuol far apparire che
qualcuno sia suo ventriloquo?  Oppure ognuno
è ventriloquo di qualcun altro? Ma che?
Pratichiamo un reciproco ventriloquio? Che
bella parola che è ventriloquio. Fa rima con elo-
quio, con ossequio… Parlare per bocca d'altro è
vizio antico. Pensare che qualcuno parli per
bocca d'altri è sospetto osceno. Proporsi come
ventriloquo è audacia e forse temerarietà. Il rap-
porto che c'è tra il ventriloquo e il suo pupazzo è
equivoco. A volte il pupazzo crede di essere lui
ventriloquo e a volte è il ventriloquo che non sa di
essere lui il pupazzo. Quanti pupazzi ci sono a
Teramo! Si dice che il ventriloquo sia uno solo,
che si serve di molti pupazzi. Alcuni di questi

pupazzi non si rendono conto di essere tali, altri
invece se ne rendono conto e ne sono perfino
fieri.Poi ci sono quelli che sono pupazzi e voglio-
no passare per ventriloqui e ci sono ventriloqui
che vogliono far credere di non avere pupazzi.
Insomma, lo avete capito, è tutta una gran con-
fusione. Il paradosso più assoluto lo si ha quan-
do un pupazzo vuol far credere di essere un ven-
triloquo che si serve di se stesso come ventrilo-
quo e il paradosso dei paradossi lo si ha quando
un ventriloquo finge di non essere il pupazzo di
un altro ventriloquo. Basta, i ventriloqui siano
ventriloqui e i pupazzi siano pupazzi, senza con-
fusione di ruoli.E ricordiamoci di un antico pro-
verbio, tanto utilizzato in Italia, da secoli:
Francia… o Spagna…. Basta che se magna!



HACKER SSU HHACKER
Si sono moltiplicati e hanno violato firewall e password
non solo dei nostro siti, ma anche della nostra tipografia

La polizia postale non è anco-
ra riuscita a scovare dove si
nascondono e dove operano i
due hacker internazionali che
da qualche settimana stanno
violando i codici di accesso
alle nostre reti telematiche,
non limitandosi a leggere i
testi dei nostri scoop e passar-
li a miseri quotidianucoli di
provincia. Si divertono anche
a stravolgere i nostri articoli
infarcendoli di refusi che i let-
tori non possono fare a meno
di attribuire a noi e al nostro
proto. Il quale è letteralmente
impazzito per la rabbia.
Avevamo già segnalato che i
due hacker sono pericolosissi-
mi, noti a tutto il mondo con il
loro nickname: Asterix e
Obelix, ma in America noti
anche con il nome di Stallio e
Ollio, perché sono uno magro
magro e l'altro grasso grasso.
Pare che stiano cercando di
entrare nelle reti di altre testa-
te giornalistiche, anche satiri-
che, come quella internazio-
nalmente nota del Sor Paolo,
disseminando in vari articoli
le tracce del loro criminoso
operato. Recentemente su uno
dei nostri siti hanno tolto una
"enne" alla parola "parlamen-
tari", così chi ci ha letto ha
letto qualcosa riferito ai "par-
lamenari" senza sapere di chi
si trattasse. Una specie di ani-
male ormai estinta, parenti
prossimi degli attuali parla-
mentari e onnivori come loro?
Una banda di briganti e di
banditi? Microbi, parassiti o
organismi unicellulari?
Comprendiamo la difficoltà
dei nostri lettori e ci scusiamo
con loro anche se dobbiamo
insistere nel dire che non è
colpa nostra. Dopo aver viola-
to i codici delle nostre reti
online i due hacker sono
entrati anche nelle nostre
tipografie, cambiando sulla
locandina la cifra della somma
restituita alla Asl da
Robimarga... da 4 mila euro
(come riportato correttamente
sul giornale car taceo) in 4
milioni di euro, cifra davvero
spropositata anche per un uro-
logo primario.



Un Centauro of fre un cen-
teuro al la fanciulla che non
è cer tamente in odor di culla
e  la  pupa che  r iceve  i l
b igl ie t to , levatas i  d i  buo-
n'ora dal suo letto, lo pren-
de nel le  sue soler t i  mani,
così tanto esper te di divani,
poi lo gira e lo rigira tra le
dita come se giocasse una
par tita in cui fosse impor-
tante soprattutto un atteg-
giamento  assa i  as tut to
(l icenza poetica) e r ingra-
ziare per una cosa sì  galante
di un personaggio sì  impor-
tante . I l  d i r i t to  d i  sa t i ra ,
tante volte accampato, ma
così inuti lmente invocato, è
implicito per noi nella testa-
ta, regolar mente registrata,
e per questo ci  siamo così
tanto  d iver t i t i  con a lcuni
personaggi diver tenti , come
fanno a  vol te  gl i  s tudenti
con i  loro professori  r iverit i ,
ma meritevoli  di  una repri-
menda se non proprio di una
cara  ammenda. Insomma,
cari  lettori , qui la vicenda è
esopica: nello zoo i l  centau-
ro satireggiato (nella lette-
ratura  g reca rappresentato
spesso come un satiro) tenta
l' ignara (o troppo esper ta,
fate voi) fanciulla con la sua
galanter ia , avendo come
f ine  un f ine  natura le , da
“Venere” sponsorizzato, non
da “Mar te” osteggiato, pre-
v is to  anche ne l la  car ta
dell 'Onu, quello di concupi-
re sperando di essere concu-
pito perché così l ' incontro
galante  v iene  concepi to ,
sperando di poter cambiare
i l  propr io  n ickname, da
Roby Marga in  Tromby
Marga. E così sia…
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